IPSIA G.Giorgi – Verona

Dal Verbale del Collegio dei Docenti del 6 maggio ’05.

Il documento è stato votato all’unanimità.

Decreto di riforma del ministro Moratti.

Il Collegio ritiene :

· che il decreto delinei una notevole separazione strutturale fra il percorso dei cosiddetti licei e l’istruzione professionale, tale da relegare quest’ultima in un canale chiuso e culturalmente subordinato al resto del sistema scolastico.


· che risulti eccessivo l’anticipo della scelta fra i due sistemi scolastici a dodici anni e mezzo e iniquo l’annullamento del biennio comune e delle passerelle fra istituti.


· che l’istruzione professionale statale, unico settore della secondaria superiore strutturalmente riformato dal 1992, abbia raggiunto un livello di qualità formativa e di rapporto con le realtà produttive e culturali del territorio che una riforma dovrebbe considerare:

- flessibilità delle qualifiche, dei diplomi e delle specializzazioni

- diplomi di terza area in collaborazione con le realtà territoriali

- stages di lavoro sin dalle classi di qualifica

- forte miglioramento dell’istruzione generale tale da permettere l’accesso all’università o a corsi specifici di specializzazione

Questi aspetti non risultano recepiti dallo schema di decreto mentre sembra chiaro che molta parte dei laboratori e delle esperienze di alternanza scuola-lavoro saranno sottratte al controllo delle scuole e gestite invece dalle imprese sotto forma di “apprendistato”. 

Il Collegio dei Docenti dell’Istituto GIORGI ritiene sia possibile realizzare una riforma che tenga conto del Progetto 92 e delle esperienze seguenti senza stravolgere quanto costruito finora, contemperando l’interesse nazionale all’istruzione ed alla formazione di tutti i cittadini e l’interesse locale delle Regioni.

